
Comune di Campi Bisenzio
Citta' Metropolitana di Firenze

 

DETERMINAZIONE N. 229 DEL 13/04/2016

SETTORE/SERVIZIO AUTONOMO 3 - SERVIZI ALLA PERSONA / SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto:
Determinazione di individuazione dei locali e sale comunali, dei costi e dei criteri per la loro concessione in
occasione della indizione del Referendum popolare abrogativo del 17 aprile 2016 a norma degli artt. 75 e 87
della Costituzione

 

Responsabile del procedimento:  GALLUCCIO LUISANNA

Responsabile del provvedimento:  GALLUCCIO LUISANNA

"Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa"

Allegati n.:  1
Elenco:

1 modulo di richiesta

PARERI ED ATTESTAZIONI

Il Responsabile del Servizio Finanziario, visto l'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e l'art. 21 del vigente
Regolamento di contabilità, appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, conferendo
esecutività al presente atto.

Il Direttore del Servizio Finanziario

( Dott. Niccolò Nucci )           

"Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa"

La presente determinazione è pubblicata all'albo pretorio on line nei termini e modi di legge.
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COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

       -  Città Metropolitana di Firenze – 

                              - 3° Settore - 

      
 
Oggetto: Determinazione di individuazione dei locali e sale comunali, dei costi e dei criteri per la loro   

concessione in occasione della indizione del Referendum popolare abrogativo del 17 aprile 2016 a 
norma degli artt. 75 e 87 della Costituzione.   

 
 

LA RESPONSABILE P.O. DELL’AREA AMMINISTRATIVA “SERVIZI  DEMOGRAFICI” ” 
 

( in attuazione della delega del Dirigente del 3° Settore “Servizi alla Persona – Sviluppo Economico”, 
 disposta con decreto n. 2 del 21 marzo 2016 ) 

 
 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 15.02.2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n.38 del 16 febbraio 2016, con il quale è stato convocato, per il giorno di domenica 17 aprile 2016, 
un referendum popolare abrogativo previsto dall'articolo 75 della Costituzione che, in conformità 
all'ordinanza dell'Ufficio Centrale per il referendum presso la Corte di Cassazione, depositato il 7 gennaio 
2016, ha la seguente denominazione: 
 
"Divieto di attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in zone di mare entro dodici miglia 
marine. Esenzione da tale divieto per i titoli abilitativi già rilasciati. Abrogazione della previsione che tali titoli 
hanno la durata della vita utile del giacimento". 
 
Visto l'art. 19 della Legge n. 515 del 10/12/1993 che cosi dispone: ”A decorrere dal giorno di indizione dei 
comizi elettorali per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, i comuni sono tenuti 
a mettere a disposizione, in base a proprie norme regolamentari, senza oneri per i comuni stessi, dei partiti e 
dei movimenti presenti nella competizione elettorale in misura eguale tra loro i locali di loro proprietà già 
predisposti per conferenze e dibattiti”;  
 
Dato atto che l'art. 20 della citata Legge n. 515/93 prevede che tale disposizione sia applicabile a tutte le 
consultazioni elettorali al precipuo scopo di favorire il dialogo ed il confronto politico;  
 
Richiamata la propria determinazione n. 245 del 12 maggio 2015 nel quale sono stati individuati i locali e 
stabiliti i costi e criteri generali per la concessione di locali e sale del Comune in occasione di consultazioni 
elettorali; atto i cui criteri si intende ora richiamare per la concessione di locali del Comune in occasione del 
previsto referendum popolare abrogativo  del prossimo 17 aprile; 
 
Sentiti gli uffici competenti in merito ai costi relativi al personale di custodia dei locali e sale e alle spese 
generali (luce, pulizie, etc.) occorrenti per assicurare la predisposizione e cura degli spazi prima, durante e 
dopo l’eventuale utilizzazione da parte dei soggetti richiedenti; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 16-02-2016;  
 
Dato atto che con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 24-03-2016  è stato approvato il Bilancio 
annuale e pluriennale 2016-2018; 
 
Preso atto che l’eventuale introito che si determinerà per la concessione dei locali e/o sale comunali sarà 
iscritto nel Cap. 169, codice 3020169 -  “Fitti reali di fabbricati” parte entrata del Bilancio 2016, 
 
Visti : 
 

 il D.Lgs. n. 267/2000 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in particolare l’art. 107 in 
merito a funzioni e responsabilità della dirigenza, e l’art. 147-bis, comma 1, relativamente al controllo 
della regolarità amministrativa e contabile; 

 
 il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici dell’ente, gli artt. 22 e 28; 
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 il Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 

 
 il vigente Regolamento di contabilità; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate 
 
1. di individuare i seguenti locali e sale comunali da concedere in uso, su richiesta, a partiti e/o movimenti in 

occasione del referendum popolare abrogativo previsto per il giorno domenica 17 aprile 2016: 
 

• Auditorium Gianni Rodari: 
 capienza 100 posti completa di impianto di amplificazione 
 

• Sala consiliare Sandro Pertini Palazzo Comunale: 
 capienza 100 posti completa di impianto di amplificazione 
 

• Sala Oriana Fallaci - Palazzo Comunale: 
 capienza 50 posti priva di impianto di amplificazione 
 

• Limonaia Caponnetto di Villa Montalvo: 
 capienza 100 posti completa di impianto di amplificazione 
 
2. di stabilire i seguenti costi per la concessione dei locali e sale elencati al precedente punto 1,  come 

meglio specificato di seguito: 
 
a) costi orari previsti per la presenza del personale dipendente, addetto alla sorveglianza e custodia del 

locale prescelto : 
 

Compenso orario del personale dipendente addetto alla sorveglianza e custodia  

Diurno (dalle 06.00 alle 22.00) Notturno  (dopo le 22.00) o 
Festivo Diurno  

Notturno/Festivo 
(dalle 0.01 alle 06.00 e dalle 22.00 

alle 24.00 giorni festivi) 

Categ. B3  18,62 euro 21,03 euro 24,30 euro 

Categ. A5  16,38 euro 18,51 euro 21,36 euro 

 

b) Costi orari previsti per le spese generali (pulizia, corrente elettrica, ecc), determinati in ragione della 
dimensione degli spazi ed in  maniera forfetaria : 

 

Costo orario delle spese generali  

Locale o sala -  Ubicazione   Costo orario 

Auditorium  Gianni Rodari Via G. Lorca euro 30,50 

Sala Consiliare Sandro Pertini Piazza Dante euro 27,50 

Sala cerimonie Oriana Fallaci Piazza Dante – 1° piano euro 26,50 

Limonaia Antonino Caponnetto  Villa Montalvo euro 26,50 

 

 
 
3. di approvare e confermare i seguenti criteri generali per la concessione dei suddetti spazi: 
 

a) l'accettazione delle richieste è subordinata alla non contemporanea utilizzazione istituzionale del 
locale e/o sala da parte dell'Ente per iniziative istituzionali già programmate; 

 
b) le richieste saranno valutate in ordine di presentazione cronologica ed al riguardo fa fede il timbro 

dell'Ufficio Protocollo del Comune; 
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c) in caso di più richieste, per il medesimo locale o la medesima sala contemporaneamente rese, si 
tiene conto sia dell'ordine cronologico di presentazione sia del grado di utilizzazione da parte di uno 
stesso partito o movimento in modo da rispettare quanto disposto dall'art. 19 Legge n. 515/93 circa 
l'obbligo di mettere a disposizione i locali comunali dei partiti e movimenti presenti nella 
competizione elettorale ”in misura eguale tra loro“; 

 
d) le domande dovranno essere presentate almeno due giorni prima della data richiesta sui moduli 

appositamente predisposti; 
 
e) il personale dipendente addetto alla custodia e sorveglianza dei locali sarà individuato dal 

Responsabile del servizio elettorale, nel principio di rotazione e nel rispetto degli altri adempimenti  
in materia, fra coloro che sono stati già individuati nell’allegato B) della determinazione n. 104 del 
24/02/2016 di costituzione dell’Ufficio Elettorale Comunale;  

 
4. di imputare le eventuali somme derivanti dalla concessione dei locali e sale comunali al cap. 169 codice 

3020169 “Fitti reali di fabbricati” parte entrata del Bilancio 2016; 
 

5. di dare atto che - ai sensi e per gli effetti della Legge 241/1990 -  Responsabile della presente procedura 
e della sua esecuzione è la sottoscritta Responsabile dell'Area Amministrativa – Servizi Demografici – 3° 
Settore, Luisanna Galluccio. 

 
 
 
        Il Responsabile P.O. dell'Area Amministrativa 
              Servizi Demografici  
              Luisanna Galluccio 
  
  

 

 

DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL T.U. N. 445/2000 E DEL D.LGS. N. 82/2005 E RISPETTIVE 
NORME COLLEGATE, IL QUALE SOSTITUISCE IL DOCUMENTO CARTACEO E LA FIRMA AUTOGRAFA. 
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